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SU pregano que' gentili signori della 
città che hanno sottoscritto all'associazione 
della. Provincia DEL FRIULI nel passato: 
giugno, & versare ‘la somma sottostritta 
all'Amminisiratore ‘signò”’ Emerico ‘ Mo- 

°  Eguale preghiera si indirizza a que’ 
signori fuori di Udine, i quali regolar- 
mente avendo ricevuto i nostro Periodico, 
ai nome: dello stesso :signor Morandini 

pewanno'intestare il vaglia postale. 

LÀ REDAZIONE. 

bi tar 

CONSICLI AL PREFETTO. 
i Nella Persederanza del 2 dicembre un 
anonimo ‘Corrispondente udinese’ dà ntili 
‘gonsigli al'nuovo Prefetto. Dice, tra le 
altre,-cho il Conte Bardesono nor avrà. 
4 Udine occasione “di mostrarsi, come.si 
suoi dire; n ‘prefetto’ politico; ‘che il 

. GOmPpito ‘precipuo d’un'Prefetto nella no- 
< Stra, Piovincià deve ossere quello, perchè 

Provindià di confine, di Fappresentare de-. 
unamente. il Goverrio d'Italia. ne’ possibili 
rappor ‘Gfflclali' con le Autorità oltre con- 
fine:-poi ‘quello di promuovere dai nostri 
governati, che ‘stanno ‘al centro, la ‘svol. 
gimenio ‘Melle forze economiche’ a civili 
di questa Marca orientale; poì di cercar 
di ristabilire tra noi l'armonia degli animi 
e degl'interessi, eil in siffatli scopi deve 
consistere la politica erdinaria del Fre- 
fetto, E sogulurige dhe e”èpoi un' altra 
cosa, la quale si può dire polffica, cinè 
di non verbare qui quistioni di partiti po- 
litici che non ci sono. 

‘ Inctutte codeste affermazioni di quel 
signor Corrispondente trovo molta verità 
o'ragionevolezza; quindi mi unisco a lui 
nel desiderare che il Conte Bardesono 
iitenda a questo modo la sua qualità di 
Prefetto politico. 

Sa nol che, iu coda a que' buoni con- 
sigli, il Corrispondente soggiunge: « solo 
bisogna favorire sempre quelli che vogliona 
andare avanti, e far con loro pracedere 
U naesesmnon quelli che non potendo farlo 
retrocedere, vorrebbero ulmeno farlo sa- 

stare, per non turbare | abituale loro 
quielismo con un nuoro svolgimento -di 
feconda operosità, » E anche in questa 
coda sia un savio consiglio, su cui io mi 
permetto di mettere in carta due righe 
di chiosa. se I 
Sì, iliustriasimo Prefetto, il -Friali ‘è una 

Provincia : che vuol :progrediro, e: svilup 
pare le sue forzo materiali.e le:civili isti-. 
iuzioni ene; ma:dal (G.ad oggi ha tanto. 
progredito nella conoscenza «degli nomini 
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‘e’ielle còso; che not è più ‘proclive, come 
‘una volia, a lasciarsi abbindolare da chi 
sotto il nome di progfesso intende di pro- 
muovere soddisfazioni ambiziose, prepò- 
tenie favoritismo, capricci individuali ‘&d 

‘iprist’ dalia parte Saria del paese. 
Nè con. queste parole. aliudo all'anonimo. 

serseveranzà, il quale Corrispondente della Mense 
deve essere ‘un. brayò. uomo.che al Pi'o- 
gresso ci crede con rella coscienza; ma 
alludo Ad altri, di cui V. 8. {che, per quanto.. 
mi dicono, possede. vcchio scrutatore) 
saprà presto capire gli scopi che, a parlar 
€hiaro, non sono molti patriotici cd uma- 
nitarii, | ì 

Per 
ieatrali messi in mostra, per l'ingerenza 
pettegola di uomini squisitamente :nulli, 
per le mene di noti armeggioni,. per di- 
sillusioni iiroppo, il:paese dal facila. e 
giocondo entusiasmo. è caduto nella, sfi- 
ducia, nello scetlicismo, nella apatia, Quindi 
sa V. S., come non dubito, alla quanlla di 
Prefetto politico unirà quella di Prefetto 
amministrativo, ‘avrà occasione di capire 
«che qui si vuole nu progresso vero e non 
offimero e ciarlatanesco, e che qui si ap- 
prezzano le istituzioni solo per quello che. 
valgimo. E se taluni si appagano a lustre, 
gli uomini più assonnati qui, tome altrove 
in Italia, pesano, vagionano e giudicano. 

Per. il ehe, illustrissimo Prefello, menira 
Auguro cho Y, 5. rimanga tra noi.a lungo 
(dacchè.il Friuli ebbe giusta cazione di la- 
«&narsi col Ministero per avergli dalo sinora 
solo Prefelli di passaggio), lo dico che 
spetta a Lei ]l discernere i provressi veri 
@d .utili dalle muachionerie, a dalle utopie, 
e dalle mal celate ed egoistiche maruo- 
lerle. Y.'S. sa fil che tutti non capiscono) 
«così sla amministrazione, è sa quale rap- 
porto deve esistere tra le. enirate c. le 
spese, per ciò vedrà chiaro nelle faccende 
per cui domandasi il suo. patrocinio, È in 
tulte le occasioni, noi dubili, la slampa 
le dirà 1 parole tonde quanio il paese 
aspetta dalla S. V. illusirissima, e le farà 
conoscere i Personaggi tra cm. la 5. 7. 
avrà a trovarsi per ragioni d'ufficio. 

In Friuli, come assarì il Corrispondente 
della Perseveranza, non ci sono a tamere 
molestie di partiti politici; ma abbondante 
è. la dose del malcontento amministrativo, 
e uoppa ‘la sfiducia {come.le dicevo) a 
l’apatia. Quindi, a quesio riguardo, l'opera 
di un Prefetto Intellivento {e devo essere 
tale chi ebbe Vonore ili star vicino al 
Gavoir e al Farini) puo tornare giovero- 
lissima. Ed è appumio ciò ch'io desidero 
avvenga pel bene del mio paese. 

Av. + ht 

le minchionerie fatte, pei cartelloni 
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CORRISPONDENZA BEDOMADARIA, - 

. una, b dicambia; 

Siho ad oggi, chè vi'strivo, lè discussioni e 
“vofazioni alla Camera procclono con tina solla- 
citinline e regolarità che in. passato si' fecero 

‘invano desiderare, Sin che i monitori? ilel Min. 
‘ glietti abbiano fatto effetto, sia chie :gh “Miote» 
“voli amibo di aff'ettàesi frion essendo forilino il 
“Natalg) per -midritabsi le solite vmcatizo . Sonza 
fur gritlaro dl parso, il fatto "è che si, piocedo 

‘avanti. nella approvazione ile! Bilanti senza ‘Sto- 
matrice, c senza sginpat Lenipio in intorpollanize 
cil' osstivazioni, inutili; Basti il diro (por! com. 

“ prendere Puttuate pioghevolezza «delli Gainera) 
che in meno di fui ore fu ‘aippeovato - intero 
bilancio del ‘Ministero «déllé finanze por fa spesa 

dot 74, importanti. li piccola liagotella di DIP 
Sqpiligni@'moggo Pi Pia 

S 

“Dagli oSteri, ilall'internb;’ dalle ‘finanze, dal- 
Viairagzionio prubdien ni pododo camilla ivano. 

‘dol bllafigio' del'Ministero di grazia o giustizia; 
cosichè, prima del Nalafe, tutti ‘saranno appro- 
vati o lors si avril. tempo per discutere altri 
Progetti di Leggo, cid (se ‘vérianto stampati 
o dispensati alla Camera) alenni Wa i proposti 
per UngEnza. 6 sE n 
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Grazie dunque a ‘que’ Depotati cho rinancia- 
crono, Slmeno per ara, a qualche discorso’ {di 
quelliticte si dicano ‘peli elettori, è grazie per 
la cortesia usata ai nemici déllé’ interpellanze, 
quando no lianno sugo ed opportunità, Una sc 
ne ebbe-déel Della Rocci cinta il rifiato dell'Ufficio 
telegrafico di Roma alla speilizione di telestarnmi 
sulle impressioni prime dell'Esposizione tinan- 
zioria (telegrammi aventi lo scopo d'influenzare 
sinistramente lo Borse}; ma il Cantelli seppe 
risponderti ‘con sode ragioni. Del resto, tranne 
episodio stol giriramento ilel eittaifino Cavallotti, 
destinato a dare nua bella celebrità a questo 
Gnarevale, null'altro inteltuppe la monatonia 
della lettura eil approvazione del’ hilanej. 

Trattandosi dUquello «ell'entrata, una' cifa 
fermo da tia attenzione, (ed è ifuella dle 76 
milioni e 800,000 live di rendita loeda pel 
giuoco dol julto | É una bella senza, a ii per 
qualche frazione non lierr auche voi “el Etiuli 
avete contribuito, LE non mi sorprese; ini questa 
occasione, Pudire l'onorevole La Porta, deside- 
rare (per dar inaggior impulso allo giuocato) 
chie sia tolta la tassi di’ ricchezza “mobile sulle 
vincite, "Fan dr se ci ha da essere il lotto 
(malgrado i clamari della Sinistra contra Vine 
morutiti ‘(di esso), stà bene che dia alto Stato 
la maggior vendita possibile. "Tra le  potizioni, 
si cui la Camera ha voislo Pordine del giorno 
puro © semplice, cone fu una delle. Giunte 
qmupicipali di Azzano Decio, Gliians e Pravi- 
sdomini... perché gii da qualehe ricse esaudita 
dal Ministero dei lavori pobbliei 



2 In mancanza d'altro che .interessì vivamente 
tl'atlonzione, qui cqntinuiafio sidisfirroro ancora 
; Sull'Esposizione finanziario, .Diquanto lio udito 
"0 raccolto “n varii cciveoli d' udipjni politici, mi 
è dato commoicare alénno Gpinioni & provi. 
“ sioni che Lroverote: assébnale. n 

TW discorso del'Minhghetti, rivolto af yiaeso 
forse più che alla Camera, (giacchè Minghetti 
è vago di popolarità; ha in generale ‘piaciuto, 
perch per esso rimaso confermato che fa con- 
dizione delle nostre finanze non è pol tinto 
disastrosa, come alcuni giornali, inspivati più da 
uemini ii Borsa che da huoni-patrioti, volevano 
far credere, E piacque anehe al un groppo di 
Deputati, perchè il Minghetti nor poi ommet- 
tere di ricordare con dode Pammnimstraziono 
del Sella, il quale ih #>anni cinsci ad accro- 
score di 180 milioni Te entrate dello Stato. 

Così puro le proposte del Mmghetti per di- 
mintire il deffett trovarono nel paese un'eco 
propizia. Era da preveiersi ; colesie proposte 
sono Lenvi, eil i conlribuenti che temevano giù 
qualche nuovo decimo sulla, tassa fondiaria, re. 
spicano, I contribuenti in genere pensano all’oggi 

- piuttosto che all’imlormani, enon riflettono .che 
dalvolta; per. nov sumenlara a (tempo. le pub- 

- bliche entrate, si accrescono le passività sino a. 
che i gruppi vengono al pettine, eil in allera 
i bisogno di elevaro .i Nalzelli st ronde mag- 
giore. L'Italia ne free pur troppo la prova, e 
do su, o o 

Nol Parlamento invece, leve. gli uomini as- 
cRennati non fanno: difello, è dove. solo: manca 
guell'engegia del sorabipre. che non è al corto 
qua «irtà degtItalicni, P impressione fu varia, 
Lasciando da parte uno numero foclynatamente 
non grondo chie vota per sisioma. contro ogni 
seosa, si, possono: dividere gli. altri in due. parti, 
gli ini che st accopientano. (elle. proposta. mi. 
nigieriali, i secomb che non. le.triosano.in rola- 
zione agli. ufgonti bisogni nella pubblica finanza. 
Tra queste doe, parti sj combatlorà:; ma sie- 
cone da aplbedue si combatlerà lealmente, è da 
dgsiderarsi che i dun portili,. capitanato 1 uno 
“dal Minghetti, Paliro dal Sella, finiscano coll’ in- 
tenderst. Dico che è da ilesidervarsi, scnen nssi- 
envare cho ciò posso avvenire, giacchè lo. prasioni 

politiche talvolta fanno velo at più retto giu 
dizio; ma non v lia dubbio che gli uomini più 
calmi e più autorevoli devony adoperarsi per sce- 
gliere uno téreeio sui quale ie due opinioni 
possano allracciarsi in vantaggio det paeso. 
Minghetti disse. che: ii lilancio, della guerra 
non ilevé a nessun costo oltrepassare i 185 mi- 
lieni, come pure; cho nessun progetto di spesa 
per pubblici Iavori debba essere presentato sino 
a Che una buona parte dei lavori co. già intra. 
presi o gia decrelati non sino plumoti. IE su 
ciò sta bene, e regna sufiicionie accordo. - 

. Ma i vani. progetti: presentati por ammentare 
le énipalp bastano. a vincere il disavanzo in un 
tcinpo  alibastanga breve? Teco in questione, 
ecco ciù ili chio molti dabilano, Un passo, 1 
quale con tanti costanza di propositi seppo rag- 
giungere la sua indipendente coke sua unità, non 
devo essere. cornicorde. nel fissare 1 megzi per 
gitengro: al più presto }' oquilibrio tra l'entrata 
e Puscila, e togliere quella ‘coppa di piombo 
cha è il corso forzese? Godromo noi, credito 
all’estero, sironio forli sino a che non sapremo 
dimostrare chio siamo. ricchi’ nlibastinza per pa 
sure col nioftri megri intto cuanto ci cetorre 
di spomfero doo Do 

Egli & certo cho sc anche la Combira accetta 
i progetti del Minghelli, le nuove entate  a- 
veebbero effetto solo sul bilancio del 1875, 0 
non in giusla tiisiva (per contessione \stossa, 
del Ministro), il quale prevede un. aumento di 
circa 50 milloni. E siccomo il disavranzo a- 
scende a 130 milioni, è facile capire clio. nuove 
tasso 0 Muovi aumenti i imposte sirpno ne- 
cessonii entro breve tempo, 

2. Ma so gio è evidente, perchi non provvedere, 
dosto ? A-patto «di pareggiare <il Iiancio e di 
“ioglierà il ‘corso forsoso, gl' Hnliani sarclibero. 
+ Gisposti. sg; qualunque:sacrifitio. Lo si dubita? 
“Etl'inzallafn si cdifodhino. sebito: i Comizii 
c'elettofati,io si presenti” loro la°. interrogazione 
con uni [irogrammatchiapo e netto": * | 

: Le proposte del Minghetti saranno csaminate 
dagli UMicii della Camera nei prossimi giorni, 0 

‘prebalilineuto nel marzo discusse ino pubblica 
“acduta,: Sino a quél' momento + ha n confidare 
in jueilo cho accennava più innanzi, valo a dire, 
che le varie opinioni trovino modo ii accordarsi, 
pensando solo al supremo interesse del paese. 

F 

La Francia manda suo ministro in Îtalta il 
de Noatties, ed il Nigra non ritornerà più a 
Parigi. Eletto della politica. ondeggiante del 
Governo di Mac®Mahon, il quale non sa perdo 
uova la nostra cealrala n Roma cd il nostro 
riavvicinamento alla Germania, Il Fourier aveva 
imparato n stimare | Itala c difendeva i nostri 
interessi; Nigra con senno ed abilità ci rap- 
nresentavi In Francio, Due. uomini che mica. 
bilmente ateripivano ai foro obblighi, sono co- 

Catrotti ad abbandonare i foro posti per «ar 
lnogo ad uomini più ricchi di titoli di quello 

es de dine nazioni. Ò 
“Titanio ‘Roma sonmpre pit si adopera per os- 
sere degna del suoi nisovi dostini, So si ccdet. 

cinano pochi servilori del Vaticano, questa nobile 
popolazione è griademente afiezionata all'unità, 
Le nuovo costelzioni vanno: ovingqric sorgendo, 

“edi movimento: dei forastiori è dei traffici cà 
‘imminso, Le senole sono ormai numerose. È 
‘alloro ottimi risultati. Così pure la esernzione 
della Legge che abolisce 1 conventi, procede 
‘66 lodevole choegia, «o molino venglile di enso 
8 di terroni già appartenenti alle Corporazioni 
soppresso hanno luogo ogni giorno, Non va 
dubbio, cho Roma si lWrasforma: in mezzo al 
ptiuso ‘del mando civile éd agli inani conati di 
‘quella setta ‘ignelvasa. che vivo in Vaticano, 
‘moribondi come il sue Pontetice, 

mn 
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Io sentito a deplorare molte che i lavori 
della: Ferrovia Pontebbana non sieno ancora in- 
cominciati, Mi spiacque vedere che persino pa- 
recchi Depetati della’ vostra Provingia ‘érslono 
poco ad un meomindamento di lavori nella 
‘prossima primavera: Netrono scarsa Hidneia nella 
Socicià dell'Alta Ialia e nella Banca di {ostru- 
zioni «di ‘Milano, Avviso a Voi per tenor desla 
li pubblica opinione, e spingero Deputati al 
Parlamento, Fteputali provinciali e Municipi a 
non sonnicechiare. Consigliateli ad unissi per 
operaro:-fortomente, e fa loro pressione. snrà 
‘fflicaco, E se vi dicono che è venuto l'ordine 
ner le espropriazioni, e che si conincierà intanto 
Hi Bbrese tratto da Udine # Triccsuno, rilenute 
pure ehe de espropriazioni si daranno lunte, 
tochecsi ande per lo. lunghe sel lavoro del 
irouco Tidite- Pontebba. Tale sambra essore 
intenzione; e del resto st può dire ehe sonà 
fuxtra; Dunque-abP cria ; honda all'attiniistao, © 
el chiamino le cose col loro nome, To vi ripeta; 
conviene che le Aulotnità locali e tutte ie Bap- 
presentanzo non cecssino dal: sollecitare Governo 
ed Impresn pel mantenimento - delle loro pro- 
Messe. C. o. IE su 
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È nostri in L'axlamento: 

Nemmeno per ipuestà settimana albiatio no- 
tizio da dare agli Flettovi politici del Friuli ri- 

“ guaedo Vattività de nostri Onorevoli. 
L soli ad aprir la bocca furono i Deputati di Civi- 

dale e di Palma. Diffatti dai resoconti della Camera 
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ehe d'idee e di cire per la buona armonia. 

plico è dignitoso), c togliere ii sistema che 
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‘Reale Decyeto che dichiavavala [stiluta 
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risullo che l’onorerete De, Portis si sia aggiunto 
all'énoravole Pissavini e al nostro amica Alvisi 
der raccomandare: si “Guardasigilli Pabolizione 
delie dtcime cceloslastichià; Il Vigliani (ice il 
résiconlo) approvò te’ gidste  ossévrazioni “del 
De':Portis, e didilè proméssa di presentino in “ ' 

L DI 

proposito, un Progelto diLopgo. i 
» notevole Varè fnetla® discussione gonoiale 

sul bilancio del Ministero di grazia e giustizia) 
svolse. alcuno opportitnissime considerazioni sulle 
Gancellerio giudiziario, È Vonorevole De Portiz 
disse di credere che il migliore rimedio sarebba 
l'abolizione delto Cancellerie: ma, per conciliare 
l'esigenza della giustizia con quella dello finanze, 
dovrebbesi adottaro la carta bollata {mezzo sem: 

ritluco a bottega Paulo Vella giustizia. Lodapdo 
noi il Depulato di Cividale per questa proposta, 
godiamo che il Giardasigilli gli abbia risposto 
cho si sta stediaiifo 1° siatema: che fece buona 
provi nel Lombarda. Veneta, c che présto pro- 
sentieri il Progetto: di una nuova -taviffa,.. . 

Di Commissioni speciali e del lavoro negli 
Uffic) non né parliamo, perchè sinora ignoriamo 
la parto che spetta, o spetterà ai nostri Deputati, 

=. —-_L______- ! 
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Alcuni Lettori della Provbitia ‘del Protti vor» 
rebbero che dessino una. nota-di biasimo nl- 
Ponorevelo Pecile, perché ne passati..giornis lo 
si vide in Mercatovecchio, Ma noi (come -ben 
sanno i nostri Lettori) ci siamo proposti di 
tener iliscorso solo de mostri, cio dei Deputati 
del Frurki. Il Posile è Deputato di Portogruaro 
cs, Donà (Provincia di Venezia); dunine la 
sciamo che. con hr se da sbrighino i suoi Elet- 
tori, Giò non ostante rinnoviamo IL voto. già 
altre volte esternato, che | Daputati al Pacla- 
monto sieno liberati da ogni. altro -impiccio, e 
spreialmento che si Mbori: 4 Ainministrazione 
delle Provincie e dei Comuni ceo. cce, dalle 
loro sempre sospelle ingeronzo,  Difikti  prola» 
bilmento il Fecile è ritornato da Roma fatanco 
dopo. pochi giorni di seduti) per-affari pubblici 
di attro specio, dacchè {chi non: Jo .s4?} egli 
non è uomo da manene al: proprio dovere .solo 
per interessi privati... noi nei: Deputati. ame- 
remmo di vedere non una gente che va su e giù 
tuba in faccendo come. sensali alta Borsa, bensi 
porsane serie, posate, tranquiliv. 0 quindi tali 
da. degnamente prender parle intelligente al 
l'esercizio del Potere legislativo, i 

| - - 1 gu
 sa a 

(L'ASSOCIAZIONE AGIANIA - 
DAVANTI IL CONSIGLIO. PROVINCIALE. È 

L'Associazione agraria Friulana, malgrado il 

i E dl’ utilità 
pubblica, Leovasi in gattite acque. Essa infatti, 
fra pochi giorni, chiederà «alla, Rappresentanza 
Provinciale un sussidio, ovmai indispunsabile per 
Untr avanti, cosenza troppo lautezze, la vita, 

Nel, cul pessimo vorrà niegaro istinto di 
pietà pegli emani:casi, noi. che, ov non è mollo, 
diccmino «delle Società agraria tpianto  velova 
giustizia, suremino ora proclivi più che mai n 
sclamare : . 

Date all'Agraria uu sbalo, . 
cu Yoi cho credete ancora... 

Se non che fra tante peripezie finanziarie 
delia Provincia fetio dovette testé chiedere a 
muino la miseria «di 40,000 Nite) cei Comuni 
e-dei privati, non ci sentiamo in animo di 
proferiro codesto dislico. o 

La storia dell'Associazione agraria è arcino- 
tissima’ in poose, e le suo benemerenze sono 
cornito a tutti. Dunque pierchè oggi le mancano 
i Socj? perchè persino i Comuni le rifiutano il 
loro patrocinio È o 
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Forso è n dirsi che ora che cantiamo cenlo 
volte al giorno l’antifona dei Progresso, non 4 
voglia più saperpe, d' ina. stituzione, la quele 

(apogliala di ‘certè’ ampollosità) recò qualche 
vantaggio all'agricoltura, 6, se non fosse altro, 
col continuo stimolo indusse alcuni proprictarii 
a sistemi più razionali e a proficui strdj? Forso 
si avrà la pretesa di avere progredilo abba: 
stanza? Ovvero ({rinnegando le. lodi. dalelo in 

alii tempi)..si dirà oggi ch' è un'Isiitizzione 
pecchio, e che se giovb in passato, adesso non 
servo più a millat o 

Tutte codesto supposizioni, seconde nai, sa- 
rebbero erronee, Il motivo linico e sella o vera 
dell’ apatia dei Soci, del rifiuto dei Comuni 
(quindi del cattivo stato economico della Su- 
cietà) si è d'universate bolferta, e per conseguenza 
il malconténto «d'ogni cosa. se 
“Quando nel portafoglio ci fossero molti vi. 
glicti di Banca, ognuno sarebbo ben - disposto 
4 willr chiacchiere, e il Sorriso sullo lablma 
Fivelerebbe i cnor contento. È in codfsla cop- 
“dizione psicologica | progetti d' irrigazione, | 
specifici por guarire | vigneti dalla critlogazmne, 
fe analisi ‘chimiche, fé osservazioni  melerealo- 
giche, i sistemi nuovi di contabilità vurale, il. 
rimboscaménto delle Alpi, Lascingamento delie 
mavemimne, la:flacilozza dei bachi... e persino 
un poemetto in otliva vima sulle malattie delle 

‘prtato, sarebbero | bene acestli, E progiatissima 
‘una Fsposizione periodica delle zuecho di Ven- 
zone, o-dei snîni inglesi del Vocile 6 dei Colletta, 
‘o ilolle vieche svizzere, é acclamati come bo- 
nefattori dell'Umanità il Presidente, | Direttori, 
il. Comitato, il Segretario |. nonchè il custade 
delle macchine e della Raccolta dei minerali. e 
dei vegetali, piccolo saggio della nostra ricchezza 
naturale, > na 

Maca questi chiavi di luna, ma-con'i cattivi 
raccolli e.col caro dei viveri, ma con. la pro 
spettiva ib nuovi pesi pubblizi, & col fallimento 
di tante éelebri Dilte, con l'incertezza delle 
osazioni di credili sacrosanti, ce con altre simili 
piacevolezae, davvero c'è da sensare il paese 
sc non mosirasi di bmon vmore, e se non va 
più. in selluchero quando gli si parla di certe 
Istituzioni; è si fa appelle-alla generosità cittadina. 
i E ciò diciamo affinchè gi Friulani non si 
cAttribuisca rozzi ‘grettezza, cho sarchho con- 
fraria <a quello. spirito di. patriottismo , pei 
quale, ni touliratrià, in dante ‘occasioni solenni 
#bbero lode, N lo diciamo per dissuadere la 
Rappresentanza della VProvincia dal venir in 
soccorso dell'Agraria; Secondo. noi, le soscri- 
zioni dei Comuni dovrebbero essere namanche- 

“voli, è per l'Agreria, e per altri mezzi di ci- 
viltà. Meno si dovrebbe spendere in allre cose 
manto. utili, c non mancard In argomenti di 
decoro 'previuciale. Per esempio, nOi crediamo 
che col sispanmio di no certo lusso iti speso 
ali cancelleria, “venuto di moda, dopo # GG, 
Comi sarebbero in grado di supplite a molte 
piccole contribuzioni da iscriversi pei precenzizo 
cqella riviltà, © 
ci Però noi poniamo ii quesito in senso strel- 
inerte amministrativo. T Comuni perchè seno 
in deltelia, rifiutano una spesi. Ebbene, la Hog 
prescentinza della Provincia assume essa soia) 
sposa. n questo modo, il lunsello de’ conte è 

 Imenii sarebbe chiuse da una parte, al aperto 
per dorza dall'altra, «Sia imposta comunale, è 

Na. Sovralmposla provinciale, è ttt mo, fi denoro 
gia deve uscire dalla slessa tasca, E niuno dici 
che, sforzando i contribuenti a certe. speso; i 
Msi ISspetto a quella libertà che lovo concorle 
la Logge, 

A noi duole nel formulare Fuosko ragiona. 
mento, - perchè sorremmo Lultie. lo Istituzioni 
prospere, tutto sorelle dalle. spontanee contri 
buzioni de' ciltadini, inte saviamento dirette 
al loro scopo. Se non che la situazione ci 
sembra grave, o non sappiamo davrero clie 
saremmo per rispondere, qualora avessinto anche 
Udi sergio nel Consiglio della Provincia, 
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LA PROVINCIA DEL FRIULI 

Probabilmonte ii sentimentalismo otterch, anche 
in questo caso, un trianfo. Le antiche beneme- 
ranza, i propositi di progresso, le speranze nél- 
l'avvenire, l'inutilità provata de' Comizj agrarii, 
e altra cagioni gioveranne alla causa dell'4- 
qraria. E noi nulia diremo contro una delibe- 
vazione di questa specie; ma deplororemo Ja 
necessità, per gui dall’ obolo  de'/cittadini si 
della oggi ricorrere ‘all'abale di una Rappro- 
senlanza Provinciale, siraturandoe così il carattere 
dell’Associazione, per ci im passato Jo vennoro 
ludi conte a uni inezzo potenti «di “promuovere 
lo spivito di sociabililà in Frioli 0.0 

va.. 

ANCHE L'ECCRLIENTISSIMO pan Antonio pria 

| EIA CI DA RAGIONE, 

L'alto giorno nell'aula di Mantositerio si 
cantò il solito ritornoMòo a proposito ‘della ‘fi: 
forno: dell'isticizione, Disculevasi il bilnacio del 
Ministero govertato dall'éttellentissima Seialoja: 
{hindi tornava acconcio il discarrerne, 
‘0 Lottori, non vi spavèniate, chè non saremo 
già noi che ritotcheremo sillatto argomento. Se 
ne souo delle Lante è d'ogni fatta su di asso, 
cho ‘ilavvero verrelibé l'uggia ad un galantuomo 
Puodieno di pi TT 

Ma solo ci permettlamo di farvi sapere pal 
mente nel discorso, Glire' il Ministra, ci signo 
entrati gli onarevali Camerini è Fiavoutina, Eli: 
hesid? TI Ministio e questi due Quorevoli disdero 
ragione alle idee espòsteri più volte .in'questo 
inile  Griomnaletto della riazione <.. contro” ln 
COMIPI, o. ST. 

fr primis, Ponorevofe Camerini #ihole tifor- 
mati assolutamente i Consigli scolastici, vuole 

cio che i Consiglieri abbiano competinar sciea- 
tiffen, 0 se no impippa anehe dii della “corpe- 
tenza amubalisfrittva, tomo (ner Je espertenze 
fatlene) ce ne impippiamao nb. Arviso dla Do- 
pistazione firovinciale e al Congiglio' coliinitale 
ili Odino che diede clementi cotanto. rispettabili 
ai -nost'o Consiglio scolastico. Ma avviso anehe 
al Governo, che, per Pnso vigente, ha il divittà 
di nòmina di due di qno' membri. {Pord si sa 
che ogni avviso o monitario tamerà inutile, 
finehè non sia mutala la Leggé). io UO. 
‘Poi l'onorevole Fiorentino dipinse al vivo la 

poco lieti condizione economica degli insegianti 
ne’ Ginnagi, & deplorò cho il Gorerno (per la 
mania di far cecnmile sino 40° oss i danno di 
certi poveri diavoli, morire cortani ingrassanò 
lavorando meno 0 niente) cansceevi per anni 
aunaruin' molli insognanti abili mella qualità ili 
reggenti, ee O IT 

Enfino ii Ministro, rispondendo ai preopinanti, 
dichiavò che circa ri progfemmi ri 1° da fare, 
eomalta 1 che st rene prendere ino estimo fe ‘giut= 
dit e da distriboizione delle materie; che nell'in- 
segnamento secondario non e è proporzione èqua 
fn l'istruzione e do scopo cul esse duce tendere; 
che consiene incitare ta seleppo dell'insegia- 
ento privato i che © esame ii stonmissione afP'E- 
piversità subita dopo Pose di divenza ficeale 
Pont efastrdio GCo, CCC, | 

Qenuno, che abbia lello © passati: nomori 
della Pravincit dell Friuli, capivà cho: appunto 
cuneste sono lo nostre telee, dette in più occa- 
sioni, co con grave scanclilo della camorra sen- 
lastica paso, o 

E l'onorevole. Fiorentino. (tpuasi loss un 
nostro collaboratore. omoyarisi Si è promiuetalo 
con molto fuoto contro io ciarbilani, o ha corn 
chiuso che il Governo dovrebbe impodiro la 
libertà delle clartittunevia 1! Una proposta cotanto 
ingentia, ca questi chiari «i dina, fece ridere 
la Camera, 

Noi non ridiamo ; bensi prondiuno sul serio 
cudesto argomento, e aspettinno che, una volla 
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modificazioni. di-minor conta. 

o l'altra, dopo tante chinechiere e tante in- 
chiesto, si venga a stibifire qualcosa che valga 
a provvadere al bisogno, | 

PR 

ISTITUTI TECNICI. 

Ci pregano. ad. inserire il seguente cenno :,. 
« Nella Cassette Ufficiato del giorno 28 :no- 

vembre sono: indicati tutti gli Istituti. tecnici 
del Regno colla relativa spesa per il personale 
insegnante. . ” o 

Or riportiamo, a tHtole di confronto, la apresa 
di ateimi Estifuli a Sozioni  niguali a’ quetto' di 
Udine, per ii quale si spende per i personale 
insegriante L.' 46,100, mentre per TI 

Vicenza L. 28,620 l 
Bassini » 27,720 
Piavonza » 31,760 
ANcOna. » 0420 
Bari » 20,500 
Bergamo A 9 T00- 
Bologna 3 93,060 
Hrescia » 20,600 
Como, compresa la 

Scr. industriale » 20,620 
1} fremgna > RIO, 

Forli + 26,620 
Messina » 20,400 

‘Osserviamo “che in nessono de sovraindicati 
Istituti vi sono assistenti, mentre in quello di 
Utline ve ni sono 4,1 quali costano! L48007 è 

It cenno è inserito; ma due righe di cor: 
mtrtd ci stanno, e le poniamo ta coda, 
coLa: dilleronza riella spora degli fstituu tecnici 
vligina dii prutt. del Govarria ‘cod le Provincie, 
vale niive: quindo Provincio o Municipt o Ga: 
mere dd? Comuerdo lesiliatono nella lare con- 
tribuzione: aria; allora si strbiilfrorio per alcuoi 
insegriamenti ‘sfipicndi thinimi.' Quiudi in un 
Ittituto' ‘chi insegna ’ Fisico co -Matemalica 6 
altri “Scienza, de pagato con lire 2200, ib un 
altro cor deo 1760, in un tergo con lirc:1440, 
oucosì via, liguale il titolo "dell insegrante, 
oguale: H ifumiero dello ‘ore, ma ‘ld stipeniliò è 
diviso. sio E Ha "1. TT Le. 

CASTUIRO, avspice Ovintria ‘Seli; sf vollero 
fare dè cose agimodo; fini il personale al 
ceoinpleto, é comguittro assiatenii i 00 

Da sillalte ‘cause, più che: dal nuevo degli 
alunni, origina la varietà nella sposa, 
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FATTI VYARII 

‘Riifo*mie postali. — Col nuovo anno su 
rami inesse' în attività Lu tuove tariife postali pae 

lifiteruv del Regno, Lo lilbevé ovcanno un limika di 
pesncdi 13 prumini iuvaco che 10: |.emmpioni 2 cen» 
toziati: i pieriodini nen impostati dalle Redazioni pa 
chermini 2 centesimi invece che 1; anvanno intra 
cotto lo cartoline nl prezzo di 10 confesimni o di 15 
cinaprest la viaposta; avranno  elfetto iufine altra 
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=sgoperta medioa. — luo madlivi napo 

letitni liano pireselituto all'esame del Congresso duri 

selonzioti a Rota un difpuone atto n lal cossale dtite 

mecdiuiamente io sgorgo del sagre ia apralamnepito 

Giriia. Uni Comurissione di meglich ne hu già fatto 
espierinivato nol fealro unalomivo dell'Ospedale di S. 
Spirito, è diehiaro nasaro «puébta una della più belle 

fra le vocenti scoperto, lio quale. sacà spovinliprento 

qbilu- sul campi cli battaglia. 

Li 
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Organizta mecocgqni 00. «— Si di ve 
confe costmitto vi imeccanisizo vue ie] sali gratepm 



appellato organista meccanico, col quale un adolescente 
può anonare qualunque organo ‘da chiésa, previa l'ap- 
plicazione di alcumi congegni all'organo, Esso con- 
tiene tutta Îe melodia nooesstite alle esigenze delle 
nacre funzioni, della Messa, del Vespero, o fa rispone 
dere l'organo secondo la diverse. intonazioni del coro. 
‘Detto meccanismo si può agavalmente ‘applicare 

all'organo, eHtbgliato! af piatirofità, < 2 è » a 
Chi desideragse farne acquisto dirigasi all’inventore 

Giovanni Contiai in' ‘Trafilume di Cannobio, presso il 
quale:si può vedere Gol -predefto meccanismo ‘a suo 
nare.un piccolo èrgàno di chiesa che tiene presso di se, 

' ; ld » *. 

Macchine matematiche, ll profes 
sove Michele Donatì:di Ancona ha Invsntato parec- 
chie macdhine matematiche, tra le. quali so ns di- 
estingue una provveduta di molte penne. Essa è' così 
congegrata che sa un individuo ri pola a sarivere 
con una di' quelle parma, tutte la ‘altra’ asoguiscono 
aimultansamente, au altrettanti fogli di carta, 1n mo- 

- Jesima scritturazione o nello atesao' carattere di chi 
scrigse prima. Va ie ha poi una cha riproduae molte 
copie di dinégni uguali o simili ad'un'originale, con 
movimento ‘simultaneo alla mano ‘dal’ difégnatore. 
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" CORRISPONDENZE DAI ‘DISTRETTI: - 

. Domeniea,-14 dicembre, it Collegio. di S. Mito 
al Tagliamento viene convocato . pe. l' elezione 
lei Deputato - politico, in sostituzione dell’. ono 
revole Mov, 0 ei 

Per quanto ci scrivono, !a. maggioranza «darà 
i) voto al comm.: Alberto Cavalletto ; :mantre, 
10108 allue volte ayyenng,:un. gruppo di, Elettori 
proportà «ii; prof. Gallorzzi . che. crediamo «sia 
addetto a Roma qual Segretario. al Consiglio di 
Slato, 0 che. per nascita appartiono.al Collegio, 
: Noi per questa. elezione, suppietoria, non in: - 
lendisma.-.di :spendere.molte parole, dagchè som 
bra «che la -olta (ancor dubbia), più che da 
considorazioni. di.-partilo, sta; motivata. da ..in- 
fluenze personali; (0/20 ii aio a 

I Collegi del. Friuli.attendono di pronunciarsi 
in senso politico» nell’ oscasione non lontaria 
delie. elazioni: generali, quando l'atteggiamento 
iel.Ministro Minghetti, 0. una. nuova. crisi ..in» 
dicheranno i) bisogno: di dare, migliore indirizzo 
anche.alla Rappresentanza. nazionale... ;;o 

+ y t carene 

COSE DELLA.CITTÀ 
—_i iz 

I signor. Carlo Facci, Presidente. della ;Gon- | 
grogazione ili carità, co] 1° .del prossimo gornaja 
assumeri anche le funzioni di .Sagrotario del 
praprio Uilicio, nello scopo adi fare una economia 
sul obitanvio dei poreni, Sace al signor Facci, e 
lode.agli altri membri «della | Congregazione, :i 
quali alterpalivanrente gli saranno di. ajuto, 

Sul guolo proposito osserviamo che altri cit- 
Indini agiati ci sorio in IMdine; .i quali. (sein 
vitali) non ricuserebbero di ‘prestarsi senza com- 
penso a vantaggio delia Congregazione. Oltre 
obolo sottoscritto a vantaggio dei poveri, sn 
rebbe ‘assai gradita eodesta. carità Wal danora. 

' 
n rire I! 

Dieiso intelligenze. tra: il Direttore onorario 
della Casa di Ricovero nob. car, Giconi-Beltrame 
cul il ‘Presidento della Congregaziono di. Carità 
pel principio «del. rinovo anno sarà disponibile 
presso il sudiletto Ricovéro uno slanzore, deve 
verranno raccolli n facile lavoro Lutti quelli che 
ne fossero privi, o alimentati e componsali, 

ALIA n e__—i 

arene _——e—t=———_=ei 

| 

arri — — — anca. ie ———_— 

il Dotti?" Alle opinioni da iti professale con Ja 

stimano. di passare iper spiriti forti. ‘E ‘per 

sod e 

LA PROVINCIA DEL FRIULI 

Cosiechè diverrà questo ii principio di quella 
Cass d’industria, chie da tanti. anni, è desiderata, 
E esistenza di essa contribuirà, più che altro, 
a compiere :l'opera dell’ abolizione doll'accatto- 
naggio, i. di co 

1 ù pot 3 . . 
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‘(© LETTERÀ AL REDATTORE ‘» - 

Caro Redattore detla Provincia DEL FRIULI. 

Hai Tetto nel Giornale di Udine di giovedì le 
Ponti, parole dirette dai bravi aiunni del 
IT Corso Liccalo al profossore di Filosofia Pietro 
Dotti? E hai fermata l’attenzione su quel punto, 
dovo si accenna allo “ifisidiose’ calunnia dei de- 
trattori del Dotti? Ebbene, quel punto merita 
un breve schiariménto nellà: Provincie del Priuli, 

Ti dirò, dapprima, che. il. prof. Dotti venne 
nominato dal Ministro dell’Isuuziono a docente 
dli Pedagogia: presso la Scuola normala su- 
periore. femminile di Firenzé, con un aumento 
di Stipendio che ‘credo. ammonti a: lire 700, 
Dunque mutare Udine. con Firenze, el au 
moutare lo stipendio, la è una Fortuna pel -Dotli, 
To non fui ainico del Dotti; nia so che nessuno, 
nemmarico i suoi avversarj, potrebbero niegargli 
onestà.e buon volere c assiduità negli studi. 
Quindi mi vallogro per Ia vittoria, e ti invito 
a.giltire le beffe, comè sal tn faro con tanto 
garbo, in viso a chi gli volova male, 
CA che attribuire l’animosità' di alcuni contro 

Irinchezza del galantuamo, 0 al desiderio di 
soatituirsì a lui nelle Scuole Magistrali. 
s IDotti ‘con un discorso pronuntiato ..alla 
nostra Accademia (ili cui è socio) svelò lo gravi 
magagne dol Progresso, o i trombettieri del Pro. 
gresso se ne. adontarone. Il Dotti insegnava 
filosofia secondo le prescrizioni dei I'rogrammi, 
e arthe questo forse non piacque a taluni. Il 
Dotti noil’ insegnare pedagogia evitava certe 
derisioni e certi scherni, per cui altri (poverini!) 

tutti questi motivi ai fecero accuse al Consiglio 
| Scolastico contro il Doiti, cho -.fu dipinto qual 
bacchettone. e Glericalé e-.peggio. - 
“Nell'orrovble Consiglia taluni, che ci stanno 

lì come i cuvali a merenda, con quella goflaggine 
d’autorevoli persone che li distingue, vélevano 
lostracismo del Dotti dalla. Scuola Magistrale; 
mentre un, minimo adoplo ne scriveva gesuiti. 
camonte. al Tagliamento annunciando mutamenti 
prossimi e desidorati in quella Scuola. Ma }) 
Provveditore Rosa e, credo, il Putelli nen vol- 
lero rendersi. complici di. codesta birbonatà ap- 
poggiando le acense contro il Dotti, o quindi i 
maligni non rinstirono nell’ intento. 
IH Dotti intanto, vonnto a conoscenza . dégli 

aulacchi e delle mene, Lorò un mezzo potente 
per liberarsi da sillatte noje. E Lravo init 

Eeco la storielia cho U comunico, perché tu 
la comunichi ai tuoi Lettori, Dunrgue conviene 
battere la camorra; e, ciò facendo otterrai Pap. 
provazione di tutti.i galantuomini. 

(segue du fina). 
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EMERICO MORANDINI Amministratore 
LUIGI MONTICCO Gerente-responsabile, 
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CONTROLLO ALLE ESTRAZIONI 

Prestiti a premi Italiani ed Esteri 
| meo: e—— 

f'rosso il signor E, MORANDINI' Via Merceria N. 2 
. di facciata la Casa Masciadri. 

Udine, 1873, Tip. Jacob & Colmegna. 
reni —-—_ intimi n 4 LL sn a MN he 

SOCINTÀ DELLA PREMIATA FPARBRICA 

-. INCHIOSTRI. 

at fosse Pre FERRETTO IN Tseviso. :) 

Presso il Rapprasentanta sig. Emeriso Morandini 
di Udine Via ‘Marcaria N, ‘2, di faccirta la casa’ Ma- 
aciàdri, trovasi vendibile un copioso assortimento del 
miglior inchiostro d'ogni qualità, tanto in flasche ché 
in’ barile w prezzi di fabbrita. SINCE | | 

A I 1 

| o cu Patmiato ] o, 

. STABILIMENTO LITOGRAFICO" 
I | 

- ENDIOO PASSERO | 

' Mercatovacchiv N. 19 - 1° piduo. 
= 

È, Si osaguiacono : Fatturo nn Cambiali — Ag 

segni _ Carta:Valori _ Circolari EN Indirizzi. 

} — Carta da Visita — Avvisi — Note di Cam- 

| hio— Contorni — Etichetté per Vini o Liguori | 

| — Partecipazioni — Annunzi — Carte Geogra- | 

! fiche — Ritratti — Vignetta — Intestazioni — 

Crumolitografie — e qualsiasi altro Invovo, 5 

| prezzi modicissini, TMP 

| e amo — ———_——___.—.—.—-Z= 

© OBBLIGAZIONI si 

BEVILACQUA-LA MASA 
de: “aL, 8. 

- 

Per Vacquisto delle Cartelle «efinitive 

presso la :Ditta EMERICO MOLANDINI, Contrada 

Merceria IN. 2 di facciata la Cusa' Masciadri. 

rs rnm__nn ire 

- 

sa 08 | $ 
3 a o |< 
I de de i” » 18, »: 

iu Sf. DR Di dad cata & 

ac. B di 

Ss 2 : i Mi - SE i. Di i. di ‘a più Sa ni i 

pani fi — SI Soa = : È : 

lee) ‘E 5 " tati “ ° ; sa si una e de io t4 . 
DE n ss ' îg «A mi: È bj I : to «A. lac 1-00 

88° È 0 E TE NES È ME, 
fa A. È, dig | od Li e 
pod Sa dl a SA dd Sio 

gd SE po |a pe 4 SU a iS | LS Ta 
Dar . sen. in Ri. xi . -- î 

LL 5 .Q p DC eta S.S FP Ta 
ui E Sa da c A fat ' ia dg n pa ii lt: RE: 

Mo: av: cs Miei. 1; Foti 
o = Se Ds does (E Sen, 17 è > PERE 
n SE. fr 2 qa di dd 

SAI. :25 a 1 4 IL ZA 
lulò | it ee . PA [ut 

si cd POSE 3g det è $$ 8 /Z3 DI DI DE 
de E d. 20 REA 

ga o |: 8 ONE 
na Va Si 9 o è 
sO Voet Ras ATE 50.9 

3 le; 


